
 

 



proprio rispetto alle proposte di deliberazione sottoposte al voto nel corso dell'odier-

na assemblea;

* a cura del personale autorizzato è stata accertata la rispondenza delle deleghe ri -

lasciate dagli intervenuti al rappresentante designato, ai sensi della vigente discipli-

na normativa e regolamentare;

* il rappresentante designato ha ricevuto deleghe da parte di n. 5 (cinque) azionisti 

rappresentanti n. 34.364.326 azioni, corrispondenti al 59,383% delle azioni in circo-

lazione e dei diritti di voto complessivi;

* la legittimazione a partecipare ai lavori assembleari e all'esercizio del diritto di voto 

è attestata dalla comunicazione effettuata alla società da un intermediario autorizza-

to, in conformità alle proprie scritture contabili, sulla base delle evidenze relative al 

termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la 

data fissata per l'assemblea in prima convocazione;

* il capitale sociale di Euro 616.605,80 è diviso in n. 57.868.580 azioni, prive di indi-

cazione  del  valore  nominale,  delle  quali  n.  54.076.580  azioni  ordinarie  e  n. 

3.792.000 azioni speciali price adjustment shares;

* le azioni ordinarie sono attualmente negoziate presso il mercato Euronext Growth 

Milan gestito da Borsa Italiana S.p.A. mentre le  price adjustment shares ne sono 

escluse;

* la società non possiede azioni proprie;

* gli azionisti che detenegono direttamente o indirettamente, una partecipazione su-

periore al 5% (cinque per cento) del capitale sociale sottoscritto e rappresentato da 

azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro soci, integrate dalle comuni-

cazioni ricevute ai sensi dello statuto sociale e da altre informazioni a disposizione, 

risultano essere:

- la società Elmagi S.r.l., titolare di n. 11.394.084 azioni di cui n. 949.896 price ad-

justment shares e n. 10.444.188 azioni ordinarie, pari al 19,69% del capitale sociale;

- la società Freman Holding S.r.l., titolare di n. 11.402.466 azioni di cui n. 949.896 

price adjustment shares e di cui n. 10.452.570 azioni ordinarie,  pari al 19,70% del 

capitale sociale;

- Sun Hongwu, titolare di n.  11.218.638 azioni, di cui n. 948.000 price adjustment 

shares e n. 10.270.638 azioni ordinarie, pari al 19,39% del capitale sociale

- la società Euroguarco S.p.A., titolare di n.  11.222.430 azioni, di cui n. 944.208 pri-

ce adjustment shares e n.10.278.222 azioni ordinarie,  pari al 19,39% del capitale 

sociale

- la società RPS S.p.A., titolare di n. 4.166.500 azioni ordinarie, pari al 7,20% del ca-

pitale sociale;

* l'elenco nominativo degli azionisti intervenuti mediante il rappresentante designato 

alla presente assemblea con specificazione delle azioni possedute e con indicazio-

ne della presenza per ciascuna singola votazione costituirà allegato del verbale as-

sembleare;

* le eventuali variazioni delle presenze saranno aggiornate durante lo svolgimento 

dei lavori assembleari;

* è presente per il Consiglio di Amministrazione oltre al costituito, Presidente, sono 

presenti i Consiglieri di Amministrazione signori:

- TINAZZI Davide, nato a Isola della Scala (VR) il 19 febbraio 1974, in collegamento 

audio-video;

- TAFFURELLI Andrea, nato a Padova l'11 dicembre 1972, in collegamento audio-

video;

* è presente per il Collegio Sindacale:



- BERNARDIS Marco, nato a Trento il 21 dicembre 1968, Presidente Presidente del 

Collegio Sindacale, in collegamento audio-video;

- CAROLO Dante, nato a Camposampiero (PD) il 26 aprile 1963, Sindaco Effettivo, 

in collegamento audio-video;

- BOGONI Renato, nato a Montagnana (PD) il 27 dicembre 1966, Sindaco Effettivo, 

assente giustificato;

* non sono pervenute alla società, precedentemente allo svolgimento dell'adunanza, 

domande sull'ordine del giorno né richieste di integrazione dello stesso.

Effettuate tali constatazioni il Presidente dell'assemblea dichiara validamente costi-

tuita la stessa e atta a deliberare in sede straordinaria sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Modifica degli artt. 13, 14 e 19 dello statuto sociale. Delibere inerenti e conse-

guenti.

Il Presidente dell'assemblea, assumendo la parola, dopo aver premesso di rinviare 

per maggiori e più approfonditi dettagli alla relazione illustrativa del Consiglio di Am-

ministrazione, messa a disposizione del pubblico nei termini e secondo le modalità 

di legge, che al presente verbale si allega sotto la lettera "A" dichiara che gli azioni-

sti sono chiamati a esprimersi in ordine: 

- all'introduzione della facoltà di tenere le assemblee, sia ordinarie che straordinarie, 

esclusivamente tramite il  rappresentante designato,  come previsto dal nuovo art. 

135-undecies.1 del T.U.F. (con conseguente modifica dell'articolo 13 dello statuto 

sociale - Intervento all'assemblea);

- alla previsione della facoltà che le assemblee, sia ordinarie che straordinarie, si 

svolgano esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, anche ove non pre-

visto dalla legge applicabile (con conseguente modifica dell'articolo 14 dello statuto 

sociale - Intervento mediante mezzi di telecomunicazione);

- all'adeguamento dello statuto sociale al nuovo articolo 6-bis del Regolamento Emit-

tenti Euronext Growth Milan, entrato in vigore il 4 dicembre 2023 (con conseguente 

modifica dell'articolo 19 - Nomina e sostituzione degli amministratori).

Le modifiche proposte si rendono opportune alla luce:

- del nuovo articolo 135-undecies.1 del T.U.F. (in vigore dal 27 marzo 2024) che ri-

conosce la facoltà per le società di prevedere nel proprio statuto che l'intervento in 

assemblea e l'esercizio del diritto di voto avvengano esclusivamente tramite il rap-

presentante designato dalla società, disposizione che trova applicazione anche per 

le società con strumenti finanziari ammessi alla negoziazione su un sistema multila-

terale di negoziazione, quale Euronext Growth Milan;

- della massima n. 200 del Consiglio Notarile di Milano, secondo cui sono legittime 

le clausole statutarie che consentono l'intervento in assemblea anche esclusivamen-

te mediante mezzi di telecomunicazione, con omissione quindi dell'indicazione del 

luogo fisico di svolgimento della riunione. 

- dell'entrata in vigore del nuovo articolo 6-bis del Regolamento Emittenti Euronext 

Growth Milan, intervenuta il  4 dicembre 2023, e della conseguente soppressione 

della previsione secondo cui i candidati amministratori indipendenti devono essere 

scelti tra coloro che siano stati preventivamente individuati o valutati positivamente 

dall'Euronext Growth Advisor.

Terminata la trattazione, il Presidente procede all'esposizione della proposta di deli-

bera relativa al primo e unico punto all'ordine del giorno:

L'Assemblea straordinaria degli Azionisti di Energy S.p.A.,

- udita l'esposizione del Presidente,

- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione,



DELIBERA

1. di modificare gli articoli 13, 14 e 19 dello statuto sociale, nel testo illustrato dal 

Consiglio di Amministrazione nella relazione illustrativa allegata al presente verbale;

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione e all'Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro, ogni più 

ampio potere necessario od opportuno per dare esecuzione alle delibere, con facol-

tà di introdurvi le eventuali modifiche che potrebbero eventualmente essere richieste 

dalle competenti Autorità e/o dal Registro delle Imprese in sede di iscrizione delle 

stesse, e per adempiere a tutti gli obblighi previsti dalla normativa pro-tempore vi-

gente, ivi incluso il potere di procedere al deposito e all'iscrizione, ai sensi di legge, 

delle delibere assunte e del testo dello statuto sociale aggiornato, nonché per com-

piere gli atti e i negozi necessari od opportuni a tal fine, inclusi, a titolo meramente 

esemplificativo, quelli relativi alla gestione dei rapporti con qualsiasi organo e/o Au-

torità competente.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sul punto all'ordine del giorno e invita co-

loro che desiderano prendere la parola a prenotarsi, riservandosi di rispondere alle 

eventuali domande al termine degli interventi.

Il Rappresentante Designato dichiara di non avere ricevuto richieste in tal senso.

In mancanza di richieste di intervento, il Presidente dichiara che sono intervenuti per 

delega n. 5 azionisti rappresentanti n. 34.364.326 azioni, corrispondenti al 59,383% 

delle azioni in circolazione e dei diritti di voto.

Il Presidente richiede al rappresentante designato se è in possesso di istruzioni di  

voto in relazione al presente punto all'ordine del giorno per tutte le azioni per le quali 

è stata conferita la delega e dà atto della sua conferma.

Il Presidente pone ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e procede con le 

operazioni di votazione, invitando il rappresentante designato, previa dichiarazione 

di eventuali carenze di legittimazione al voto rispetto alle deleghe ricevute, a espri-

mere la manifestazione di voto dei propri deleganti.

A seguito della procedura della votazione, preso atto delle manifestazioni di voto 

espresse dal rappresentante designato, il Presidente dichiara chiusa la votazione e 

comunica i risultati: 

favorevoli

n. 33.955.326 azioni pari al 98,81%

contrari

n. 409.000 azioni pari al 1,19%

astenuti

nessun astenuto.

*****

La versione aggiornata dello statuto sociale al presente verbale si allega sotto la let -

tera "B".

*****

Si allega al presente verbale sotto la lettera "C" l'elenco nominativo degli azionisti in-

tervenuti mediante il rappresentante designato con specificazione delle azioni pos-

sedute e indicazione della presenza per ciascuna singola votazione.

Null'altro  essendovi  a  deliberare  il  Presidente  dichiara  sciolta  la  seduta  alle  ore 

12,10.

Imposte e spese del presente verbale a carico della società.

La parte mi esonera dalla lettura di tutta la documentazione allegata.

L'atto è stato da me notaio letto alla parte che lo approva.

Consta di due fogli scritti da persona di mia fiducia e da me completato per  cinque 



pagine fin qui.

Sottoscritto alle ore 12,35.

F.to: ALESSANDRO GRANUZZO

        PAOLO CARRARETTO Notaio (L.S.)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 















ALLEGATO "B" ALL'ATTO N. 44114 DI REP. E N. 20409 DI RACC.
TITOLO I

DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA
Articolo 1 - Denominazione
1.1 La Società è denominata "Energy S.p.A.".
Articolo 2 - Sede
2.1 La Società ha sede nel comune di Rovereto (TN).
2.2 L'organo amministrativo ha facoltà di istituire, modificare e sopprimere, 
sia in Italia sia all'estero, unità locali operative (succursali, sedi secondarie, 
filiali, uffici amministrativi senza stabile rappresentanza, recapiti, ecc.) ovve-
ro di trasferire la sede sociale nell'ambito del territorio nazionale.
2.3 Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore per i 
loro rapporti con la Società è quello che risulta dal libro soci.
Articolo 3 - Oggetto
3.1 La Società ha per oggetto esclusivo lo sviluppo, la produzione e la com-
mercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico ed 
in particolare:
- attività di sviluppo e ricerca nel campo delle scienze naturali, principalmen-
te per applicazioni impiantistiche in ambito civile ed industriale di prodotti mi-
nerali e sintetici;
- a tal fine potrà procedere alle sperimentazioni, combinazioni chimiche ed 
analisi delle caratteristiche, delle proprietà fisiche e delle prestazioni dei ma-
teriali e dei prodotti, loro composti e derivati, relativi collaudi;
- potrà effettuare prove e test di qualificazione, di conformità, di affidabilità e 
di prestazioni di prodotti finiti; prove e simulazioni effettuate tramite l'impiego 
di modelli numerici e sperimentali;
- avviamento (commissioning) di impianti, rilascio di attestati e certificazioni 
energetiche;
-  produzione,  realizzazione,  commercializzazione  e  sviluppo  di  prodotti  e 
servizi innovativi ad alto valore tecnologico in ambito energetico, in particola-
re nei settori del confort ambientale, dell'efficienza energetica, delle energie 
rinnovabili e delle tecnologie per la sostenibilità ambientale nell'impiantistica 
tecnica (green building);
- attività legate allo sviluppo di standard per il risparmio energetico e la so-
stenibilità ambientale nell'impiantistica tecnica (green building) in concerto 
con enti preposti e distretti e reti di impresa.
Potrà perseguire tale oggetto direttamente oppure indirettamente, assumen-
do partecipazioni in altri enti o società.
La Società potrà, altresì, compiere tutte quelle attività analoghe, affini o con-
nesse alle precedenti nonché operazioni mobiliari, immobiliari, commerciali, 
assumere mutui, finanziamenti e prestiti, rilasciare garanzie reali o personali 
anche a favore dei soci o di terzi, purché utili o necessarie per il consegui-
mento dell'oggetto sociale.
Salvi i limiti di legge, potrà assumere o cedere partecipazioni in imprese, enti 
o società, aventi scopo analogo o affine al proprio al solo fine del consegui-
mento dell'oggetto sociale e purché non in via prevalente e nei confronti del 
pubblico,  nonché  costituire  o  partecipare  alla  costituzione  di  associazioni 
temporanee d'impresa.
Articolo 4 - Durata
4.1 La durata della Società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2070 



(duemilasettanta) e potrà essere prorogata o anticipatamente sciolta con de-
libera dell'assemblea degli azionisti.

TITOLO II
CAPITALE, AZIONI E CATEGORIE DI AZIONI, RECESSO

Articolo 5 - Capitale e azioni
5.1 Il capitale sociale è fissato in Euro 616.605,80 (seicentosedicimilaseicen-
tocinque/80)  ed è diviso  in  numero 57.868.580 (cinquantasettemilioniotto-
centosessantottomilacinquecentoottanta) azioni, prive di indicazione espres-
sa del valore nominale, delle quali:
-  n.  54.076.580  (cinquantaquattromilionisettantaseimilacinquecentoottanta) 
azioni ordinarie ("Azioni Ordinarie");
- n. 3.792.000 (tremilionisettecentonovantaduemila) azioni speciali price ad-
justment shares ("PAS" o "Price Adjustment Shares").
5.2 È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l'assegnazione di utili e/o 
di riserve da utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società e/o di società 
controllate, mediante l'emissione di Azioni Ordinarie ai sensi del primo com-
ma dell'articolo 2349 Cod. Civ..
5.3 In caso di aumento di capitale a pagamento, fino a quando le Azioni Or-
dinarie della società saranno quotate in mercati regolamentati o negoziate 
su un sistema multilaterale di negoziazione, il diritto di opzione può essere 
escluso nella misura massima prevista dall'art. 2441, comma 4, secondo pe-
riodo, Cod. Civ..
5.4 Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione e immesse 
nel sistema di gestione accentrata degli  strumenti finanziari  ai sensi della 
normativa vigente.
5.5 L'assemblea straordinaria del 17 giugno 2022 ha deliberato di aumenta-
re  il  capitale  a  pagamento  in  via  scindibile  per  massimi  nominali  Euro 
15.000,00, mediante emissione di massime n. 1.500.000 Azioni Ordinarie, 
ad un prezzo di sottoscrizione pari a Euro 0,01, riservate alla esecuzione del 
piano di incentivazione denominato Piano di Stock Option contestualmente 
approvato nelle sue linee generali, con termine finale di sottoscrizione al 31 
dicembre 2026.
5.6. Le PAS avranno le seguenti caratteristiche:
(i) attribuiscono il diritto di percepire gli utili e il diritto alla distribuzione delle 
riserve disponibili di cui la Società deliberi la distribuzione;
(ii) attribuiscono il diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie del-
la Società;
(iii) non potranno essere trasferite fino a ciascuna data prevista per la con-
versione automatica in Azioni Ordinarie ai termini e alle condizioni di seguito 
indicate ("Conversione");
(iv) sono convertite automaticamente in Azioni Ordinarie ai seguenti termini 
e condizioni:
a. n. 3.792.000 di PAS ("PAS Prima tranche") saranno convertite automati-
camente in massime n. 3.792.000 Azioni Ordinarie secondo la formula di se-
guito riportata, fermo restando che il rapporto di conversione sarà determina-
to in funzione dell'EBITDA, se del caso su base consolidata, effettivamente 
conseguito e calcolato a seguito dell'approvazione del bilancio di esercizio, o 
consolidato ove predisposto, della Società al 31 dicembre 2022 ("EBITDA 
2022")  rispetto  all'EBITDA target  di  Euro  21.500.000 ("EBITDA TARGET 
2022"), secondo una proporzione lineare:



3.792.000 X (CRESCITA 2022 / CRESCITA TARGET 2022)
dove:
- 3.792.000 indica le PAS Prima Tranche;
- "CRESCITA 2022" è la differenza tra EBITDA 2022 ed Euro 19.200.000 
(valore convenzionale di riferimento); qualora l'EBITDA 2022 fosse inferiore 
a Euro 19.200.000, lo stesso sarebbe sostituito con Euro 19.200.000.
- "CRESCITA TARGET 2022" è pari a Euro 2.300.000 (differenza tra EBIT-
DA TARGET 2022 ed Euro 19.200.000).
Le PAS Prima Tranche da convertire o annullare saranno proporzionalmente 
convertite o annullate, con arrotondamento da operare sempre in difetto in 
sede di conversione e in eccesso in sede di annullamento. Qualora a esito 
della  Conversione,  anche per effetto di  eventuali  operazioni  di  arrotonda-
mento, residuassero PAS Prima Tranche (o frazioni delle medesime) non 
convertite, tali PAS Prima Tranche (o frazioni delle medesime) saranno an-
nullate senza alcuna variazione del capitale sociale.
In deroga a quanto previsto dalla formula che precede, ove l'EBITDA 2022 
risultasse superiore all'EBITDA TARGET 2022, tutte le PAS Prima Tranche 
saranno convertite in n. 3.792.000 di Azioni Ordinarie nel rapporto di n. 1 
(una) Azione Ordinaria ogni n. 1 (una) PAS Prima Tranche detenuta.
b. n. 3.792.000 di PAS ("PAS Seconda tranche") saranno convertite auto-
maticamente in massime n. 3.792.000 Azioni Ordinarie secondo la formula 
di seguito riportata, fermo restando che il rapporto di conversione sarà deter-
minato in funzione dell'EBITDA, se del caso su base consolidata, effettiva-
mente  conseguito  e  calcolato,  a  seguito  dell'approvazione  del  bilancio  di 
esercizio, o consolidato ove predisposto, della Società al 31 dicembre 2023 
("EBITDA 2023"), rispetto all'EBITDA target di Euro 30.000.000 ("EBITDA 
TARGET 2023"), secondo una proporzione lineare:
3.792.000 X (CRESCITA 2023 / CRESCITA TARGET 2023)
dove:
- 3.792.000 indica le PAS Seconda Tranche;
- "CRESCITA 2023" è la differenza tra EBITDA 2023 ed Euro 26.000.000 
(valore convenzionale di riferimento); qualora EBITDA 2023 fosse inferiore a 
Euro 26.000.000, lo stesso sarebbe sostituito con Euro 26.000.000.
- "CRESCITA TARGET 2023" è pari a Euro 4.000.000 (differenza tra EBIT-
DA TARGET 2023 ed Euro 26.000.000).
Le PAS Seconda Tranche da convertire o annullare saranno proporzional-
mente convertite o annullate, con arrotondamento da operare sempre in di-
fetto in sede di conversione e in eccesso in sede di annullamento. Qualora a 
esito della Conversione, anche per effetto di eventuali operazioni di arroton-
damento, residuassero PAS Seconda Tranche (o frazioni delle medesime) 
non convertite, tali PAS Seconda Tranche (o frazioni delle medesime) saran-
no annullate senza alcuna variazione del capitale sociale.
In deroga a quanto sopra previsto alla formula che precede, ove l'EBITDA 
2023 risultasse superiore all'EBITDA TARGET 2023, tutte le PAS Seconda 
Tranche saranno convertite in n. 3.792.000 di Azioni Ordinarie nel rapporto 
di n. 1 (una) Azione Ordinaria ogni n. 1 (una) PAS Seconda Tranche detenu-
ta.
c. n. 3.792.000 di PAS ("PAS Terza tranche") saranno convertite automati-
camente in massime n. 3.792.000 Azioni Ordinarie secondo la formula di se-
guito riportata, fermo restando che il rapporto di conversione sarà determina-



to in funzione dell'EBITDA, se del caso su base consolidata, effettivamente 
conseguito e calcolato, a seguito dell'approvazione del bilancio di esercizio, 
o consolidato ove predisposto, della Società al 31 dicembre 2024 ("EBITDA 
2024"),  rispetto all'EBITDA target di  Euro 40.000.000 ("EBITDA TARGET 
2024"), secondo una proporzione lineare:
3.792.000 X (CRESCITA 2024 / CRESCITA TARGET 2024)
dove:
- 3.792.000 indica le PAS Terzo Tranche;
- "CRESCITA 2024" è la differenza tra EBITDA 2024 ed Euro 33.800.000 
(valore convenzionale di riferimento); qualora EBITDA 2024 fosse inferiore a 
Euro 33.800.000, lo stesso sarebbe sostituito con Euro 33.800.000.
- "CRESCITA TARGET 2024" è pari a Euro 6.200.000 (differenza tra EBIT-
DA TARGET 2024 ed Euro 33.800.000).
Le PAS Terza Tranche da convertire o annullare saranno proporzionalmente 
convertite o annullate tra i soci che ne siano titolari, con arrotondamento da 
operare sempre in difetto in sede di conversione e in eccesso in sede di an-
nullamento. Qualora ad esito della Conversione, anche per effetto di even-
tuali operazioni di arrotondamento, residuassero PAS Terza Tranche (o fra-
zioni delle medesime) non convertite, tali PAS Terza Tranche (o frazioni del-
le medesime) saranno annullate senza alcuna variazione del capitale socia-
le.
In deroga a quanto sopra previsto alla formula che precede, ove l'EBITDA 
2024  risultasse  superiore  all'EBITDA TARGET 2024,  tutte  le  PAS Terza 
Tranche saranno convertite in n. 3.792.000 di Azioni Ordinarie nel rapporto 
di n. 1 (una) Azione Ordinaria ogni n. 1 (una) PAS Terza Tranche detenuta.
(v) il numero puntuale di Price Adjustment Shares convertibili in Azioni Ordi-
narie ai termini di cui alla precedente punto (iv) sarà determinato dal consi-
glio di amministrazione, con delibera assunta con il voto favorevole del o dei 
consigliere/i di amministrazione indipendente/i;
(vi) ai fini della verifica dell'EBITDA al 31 dicembre dell'anno di riferimento, il 
consiglio  di  amministrazione  redige  e  approva,  entro  10  (dieci)  giorni 
dall'approvazione da parte dell'assemblea degli azionisti del bilancio d'eser-
cizio chiuso al 31 dicembre dell'anno di riferimento, o dell'approvazione da 
parte del consiglio di amministrazione del bilancio consolidato dell'anno di ri-
ferimento ove predisposto, un prospetto contenente i criteri utilizzati ai fini 
del calcolo dell'EBITDA e l'indicazione del valore puntuale dell'EBITDA al 31 
dicembre dell'anno di riferimento ("Prospetto").
(vii) Resta in ogni caso inteso che le PAS, non ancora convertite, si converti-
ranno  automaticamente  in  un  corrispondente  numero  di  Azioni  Ordinarie 
qualora, a partire dalla data di inizio delle negoziazioni su Euronext Growth 
Milan,  la  media  ponderata  dei  prezzi  ufficiali  delle  azioni  della  Società 
sull'Euronext Growth Milan nel corso di un mese solare abbia registrato un 
valore superiore a Euro 3,12 per almeno 6 mesi,  anche non consecutivi, 
nell'arco di  un periodo di  rilevazione di 12 mesi consecutivi  precedenti  la 
Conversione;
(viii) la società di revisione, su incarico del consiglio di amministrazione, veri-
fica la correttezza del calcolo dell'EBITDA ed emette, entro 10 (dieci) giorni 
dalla data di approvazione del Prospetto, una relazione in conformità al prin-
cipio  di  revisione  internazionale  ISRS  4400  "Engagements  to  perform 
agreed-upon procedures" circa la correttezza del valore dell'EBITDA al 31 



dicembre dell'anno di riferimento riportato nel Prospetto ("Relazione");
(ix) il consiglio di amministrazione constata il numero puntuale di PAS da 
convertire in Azioni Ordinarie ovvero da annullare, con delibera assunta con 
il voto favorevole del o dei consiglieri di amministrazione indipendenti nomi-
nati, entro 20 (venti) giorni lavorativi dall'emissione della Relazione da parte 
della società di revisione legale dei conti ("Data di Verifica");
(x) una volta constatato da parte del consiglio di amministrazione il numero 
puntuale di PAS da convertire in Azioni Ordinarie ovvero da annullare,  la 
conversione o l'annullamento avviene in via automatica, senza necessità di 
alcuna manifestazione di volontà da parte dei rispettivi titolari e senza modifi-
ca alcuna della cifra del capitale sociale, con conseguente modifica, in caso 
di annullamento, della parità contabile delle azioni residue;
(xi) in conseguenza delle operazioni che precedono, il consiglio di ammini-
strazione provvederà a: (A) annotare nel libro soci l'eventuale annullamento 
o conversione delle PAS alle date sopra stabilite; (B) depositare presso il re-
gistro delle imprese, ai sensi dell'articolo 2436, comma 6, del codice civile, il 
testo dello statuto con le conseguenti modifiche, ivi inclusa la modificazione 
del numero complessivo delle Azioni Ordinarie in cui è suddiviso il capitale 
sociale, procedendo ad ogni formalità relativa; (C) comunicare la conversio-
ne e/o l'annullamento mediante comunicato stampa pubblicato sul sito inter-
net della Società, nonché effettuare tutte le altre comunicazioni e dichiara-
zioni che si rendessero necessarie e/o opportune.
Per "EBITDA" (o Margine Operativo Lordo) si intende il risultato dell'eserci-
zio, rettificato delle seguenti componenti: (a) imposte sul reddito dell'eserci-
zio,  (b)  componenti  finanziarie  e (c)  ammortamenti  delle  immobilizzazioni 
materiali e immateriali, svalutazioni e altri accantonamenti. Qualora succes-
sivamente alla data di inizio delle negoziazioni su Euronext Growth Milan, 
siano effettuate acquisizioni di partecipazioni di controllo o aziende o rami 
d'azienda,  gli  effetti  derivanti  da  tali  operazioni  potranno  essere  incluse 
nell'ambito del calcolo dell'EBITDA nella misura in cui le medesime acquisi-
zioni siano effettuate a un valore che rifletta al momento dell'acquisizione un 
moltiplicatore dell'EBITDA inferiore a quello espresso dalla media ponderata 
dei prezzi ufficiali registrata dalle azioni della Società nei 12 mesi anteceden-
ti  la data dell'annuncio dell'operazione di  acquisizione,  o qualora inferiore 
fino alla data di inizio delle negoziazioni, ("Moltiplicatore di riferimento") ri-
spetto all'EBITDA espresso dalla Società, se del caso su base consolidata, 
dell'esercizio precedente.  Qualora il  prezzo dell'acquisizione effettuata nel 
corso dell'esercizio di riferimento ecceda il Moltiplicatore di Riferimento, ai 
fini del calcolo dell'EBITDA, la quota proporzionale della suddetta eccedenza 
di valore verrà sottratta dell'EBITDA che si aggiunge a seguito dell'acquisi-
zione medesima.
L'Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 26 luglio 2022 ha delibe-
rato di delegare al Consiglio di Amministrazione, con efficacia a decorrere 
dalla data di ammissione alle negoziazioni, la facoltà, ai sensi dell'art. 2443 
del Codice Civile, di aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più 
volte, anche in via scindibile ai sensi dell'art. 2439 del Codice Civile, entro il 
26 luglio 2027, con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi 
dell'art. 2441, comma 4, secondo periodo del Codice Civile, tramite sottoscri-
zione in denaro e con l'emissione di un numero di azioni ordinarie, prive di 
valore nominale, mediante l'emissione di un numero di azioni ordinarie non 



superiore  al  10% del  capitale  sociale  preesistente  alla  data  di  eventuale 
esercizio della delega e comunque per un importo nominale non superiore 
ad Euro 61.500.
Articolo 6 - Categorie di azioni e strumenti finanziari 
6.1 Le azioni sono nominative, indivisibili,  liberamente trasferibili e conferi-
scono ai loro titolari uguali diritti. In particolare, ogni azione ordinaria attribui-
sce il diritto ad un voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie della Socie-
tà nonché gli altri diritti amministrativi e patrimoniali previsti dalla legge o dal-
lo statuto.
6.2 La Società ha facoltà di emettere altre categorie di azioni e strumenti fi-
nanziari, ivi incluse azioni prive di diritto di voto, azioni a voto plurimo, obbli-
gazioni convertibili o "cum warrant" e "warrant", ove constino le condizioni 
previste dalla normativa vigente.
6.3 La Società può emettere obbligazioni, strumenti finanziari partecipativi, 
forniti di diritti patrimoniali e/o amministrativi, in conformità alle disposizioni 
applicabili. La competenza all'emissione di obbligazioni è attribuita al consi-
glio di amministrazione. 
6.4 Nella deliberazione di emissione saranno stabilite, inter alia, le caratteri-
stiche degli strumenti finanziari emessi, precisando, in particolare, i diritti che 
essi conferiscono, le sanzioni nel caso di inadempimento delle prestazioni e, 
se ammessa, le modalità di circolazione.
6.5 L'emissione di azioni potrà anche avvenire mediante conversione di altre 
categorie di azioni.
Articolo 7 - Identificazione degli azionisti
7.1 La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio ca-
rico, agli intermediari, attraverso le modalità previste dalle norme legislative 
e regolamentari di volta in volta vigenti, i dati identificativi degli azionisti che 
detengono azioni in misura superiore allo 0,5% del capitale sociale con dirit-
to di voto ai sensi dell'articolo 83-duodecies, D. Lgs. 58/1998 ("TUF"). 
7.2 La Società è tenuta a effettuare la medesima richiesta su istanza di uno 
o più i soci che rappresentino, unitariamente o congiuntamente ad altri azio-
nisti, almeno il 1,25% (uno virgola venticinque per cento) del capitale sociale 
avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito 
di idonea certificazione. Salva diversa previsione inderogabile normativa o 
regolamentare di volta in volta vigente, i costi relativi alla richiesta di identifi-
cazione degli azionisti  su istanza dei soci, sono ripartiti in misura paritaria 
(fatta eccezione unicamente per i costi di aggiornamento del libro soci che 
restano a carico della Società) dalla Società e dai soci richiedenti. 
Articolo 8 - Diritto di recesso
8.1 Il recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla legge come inderogabili.
8.2 Il recesso, tuttavia, non è consentito quando sia stata deliberata la proro-
ga del termine di durata della Società, l'introduzione o la rimozione di vincoli 
alla circolazione delle azioni.

TITOLO III
COMUNICAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI RILEVANTI E OPA ENDO-

SOCIETARIA
Articolo 9 - Comunicazione delle Partecipazioni Rilevanti 
9.1 A partire dal momento in cui e sino a quando le azioni emesse dalla So-
cietà siano negoziate su un sistema multilaterale di negoziazione (e finché 
non sia intervenuta la revoca o l'esclusione dalle negoziazioni) e sino a che 



non siano, eventualmente, rese applicabili in via obbligatoria norme di legge 
analoghe, si rendono applicabili, per richiamo volontario e in quanto compati-
bili, le disposizioni dettate per le società quotate dall'articolo 120 TUF, in ma-
teria di obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti, anche con ri-
ferimento ai regolamenti Consob di attuazione e agli orientamenti espressi 
da Consob in materia. Non trova applicazione l'articolo 120, comma 4-bis del 
TUF.
9.2 Ai fini del presente articolo: 
(i) per partecipazione,  si  intende una quota, detenuta anche indiretta-
mente per il tramite di società controllate, fiduciari o per interposta persona, 
delle azioni dalla Società che attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni 
assembleari riguardanti la nomina o la revoca degli amministratori;
(ii) per partecipazione rilevante, si intende il raggiungimento o il supera-
mento (in aumento o in riduzione) delle soglie del 5% (cinque per cento), 
10% (dieci per cento), 15% (quindici per cento), 20% (venti per cento), 25% 
(venticinque per cento), 30% (trenta per cento), 50% (cinquanta per cento), 
66,6% (sessantasei virgola sei per cento) e 90% (novanta per cento) del ca-
pitale sociale, ovvero delle diverse soglie di volta in volta previste dalla nor-
mativa e dai regolamenti applicabili;
(iii) nelle ipotesi di emissione di azioni a voto plurimo, ai fini dell'adempi-
mento degli obblighi di comunicazione, per capitale sociale si intende sia il 
numero complessivo dei diritti di voto sia il numero di azioni ordinarie dete-
nute e sono dovute entrambe le comunicazioni. 
9.3 Gli azionisti che raggiungano o superino, in aumento o in diminuzione, le 
soglie di partecipazione rilevante sono tenuti a darne comunicazione alla So-
cietà.
9.4 La comunicazione relativa alle partecipazioni rilevanti dovrà essere effet-
tuata, senza indugio e comunque entro 4 (quattro) giorni  di  negoziazione 
dalla data di perfezionamento dell'atto o dell'evento che ha determinato il 
sorgere dell'obbligo, indipendentemente dalla data di esecuzione. 
9.5 I diritti di voto e gli altri diritti che consentono di influire sulla Società ine-
renti alle azioni per le quali non sono stati adempiuti agli obblighi di comuni-
cazione previsti nel presente articolo sono sospesi e non possono essere 
esercitati e le deliberazioni assembleari adottate con il loro voto determinan-
te sono impugnabili a norma dell'articolo 2377 Cod. Civ.. 
9.6 Le azioni per le quali non sono stati adempiuti agli obblighi di comunica-
zione sono computate ai fini della costituzione dell'assemblea, ma non sono 
computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di capitale ri-
chiesta per l'approvazione della deliberazione.
Articolo 10 - OPA Endosocietaria
10.1 A partire dal momento in cui e sino a quando le azioni emesse dalla So-
cietà siano negoziate su di un sistema multilaterale di negoziazione (e finché 
non sia intervenuta la revoca o l'esclusione dalle negoziazioni) e sino a che 
non siano, eventualmente, rese applicabili in via obbligatoria, norme di legge 
analoghe, si rendono applicabili per richiamo volontario e in quanto compati-
bili le disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio ob-
bligatoria relative alle società quotate di cui al TUF e ai regolamenti Consob 
di attuazione, limitatamente alle disposizioni richiamate nel Regolamento Eu-
ronext Growth Milan, nonché le disposizioni dettate per le società quotate in 
materia di obbligo e diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 TUF, an-



che con riferimento alle relative disposizioni contenute nei regolamenti Con-
sob di attuazione ("Disciplina Richiamata").
10.2 Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svolgi-
mento della offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la determi-
nazione del prezzo di offerta), con esclusione di ogni determinazione in meri-
to agli artt. 108 e 111 TUF e alle relative disposizioni di cui ai regolamenti 
Consob di attuazione, sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 
1349 Cod. Civ., su richiesta della Società e/o degli azionisti, dal Panel di cui 
al Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, che disporrà anche in ordi-
ne a tempi,  modalità,  costi del  relativo procedimento, e alla pubblicità dei 
provvedimenti così adottati in conformità al Regolamento stesso.
10.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell'offerta, il supe-
ramento della soglia di partecipazione prevista dall'art. 106, comma 1 del 
TUF, ovvero dalla diversa soglia applicabile prevista dall'art. 106 comma 1-
bis ("Soglia OPA"), ove non accompagnato dalla comunicazione senza in-
dugio al consiglio di amministrazione e dalla presentazione di un'offerta pub-
blica totalitaria nei termini previsti dalla Disciplina Richiamata e da qualsiasi 
determinazione eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla offerta 
stessa nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni, comporta la 
sospensione del diritto di voto sulla partecipazione eccedente la soglia rile-
vante, che può essere accertata in qualsiasi momento dal consiglio di ammi-
nistrazione. Analoga disposizione si applica nel caso di superamento della 
Soglia OPA nelle ipotesi  previste dall'articolo 106, comma 3, lettera (a) e 
comma 3-bis del TUF oppure nell'ipotesi di cui all'articolo 106, comma 3, let-
tera b), TUF.
10.4 Sino alla data dell'assemblea convocata per approvare il bilancio relati-
vo al quinto esercizio successivo all'inizio delle negoziazioni delle azioni su 
Euronext Growth Milan l'obbligo di offerta previsto dall'art. 106, comma 3, 
lettera b), TUF non si applica.
10.5  L'applicazione  dell'esenzione,  prevista  dalla  normativa  vigente, 
dall'obbligo di promuovere un'offerta pubblica di acquisto e/o scambio con-
seguente a operazioni di fusione o scissione sarà preclusa solo qualora la 
maggioranza dei soci contrari alla relativa deliberazione assembleare - de-
terminata in base a quanto indicato dalla normativa applicabile - rappresenti 
almeno il 7,5% (sette virgola cinque per cento) del capitale sociale con diritto 
di voto.
10.6 Gli articoli 108 e 111 TUF e, ai fini dell'applicazione degli stessi, le di-
sposizioni del presente statuto e la Disciplina Richiamata, si applicano anche 
agli strumenti finanziari eventualmente emessi dalla Società nel caso in cui 
la percentuale per l'esercizio del diritto di acquisto indicata dal presente arti-
colo venga raggiunta in relazione ai predetti strumenti finanziari. 
10.7 L'articolo 111 del TUF troverà applicazione in caso di detenzione di una 
partecipazione o di strumenti finanziari almeno pari al 90% (novanta per cen-
to)  del  capitale  sociale  o  della  relativa  tipologia  di  strumento  finanziario 
all'esito della promozione di un'offerta pubblica di acquisto. 
10.8 La soglia di cui all'articolo 108, comma 1, TUF, è ridotta al 90% (novan-
ta per cento) del capitale sociale o il 90% (novanta per cento) di strumenti fi-
nanziari di una specifica categoria.
10.9 Fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamento o del presen-
te statuto, in tutti i casi in cui il TUF o il Regolamento approvato con Delibera 



Consob 11971 del 14 maggio 1999 preveda che Consob debba determinare 
il prezzo per l'esercizio dell'obbligo e del diritto di acquisto di cui agli articoli 
108 e 111 del TUF, tale prezzo sarà pari a quello dell'offerta pubblica di ac-
quisto precedente. 
10.9 Chiunque, in assenza di un'offerta pubblica, venga a detenere una par-
tecipazione superiore alla soglia di cui all'art. 10.8 ha l'obbligo di acquistare i 
restanti strumenti finanziari da chi ne faccia richiesta, se non ripristina entro 
novanta giorni, un flottante sufficiente ad assicurare il regolare andamento 
delle negoziazioni, a un corrispettivo pari al maggiore tra: (a) il prezzo ufficia-
le medio ponderato di mercato degli ultimi sei mesi (o del minor periodo di-
sponibile) anteriori al superamento della soglia di cui all'art. 10.8; (b) il prez-
zo più elevato pagato dall'offerente e da persone che agiscono di concerto 
con il medesimo, nei dodici mesi anteriori al superamento della soglia di cui 
all'art. 10.8.
10.10 La disciplina di cui alle norme TUF richiamate è quella in vigore al mo-
mento in cui troveranno applicazione gli obblighi di cui al presente articolo 
dello statuto. 

TITOLO IV
ASSEMBLEA

Articolo 11 - Competenze dell'Assemblea     
11.1 L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie previste dalla legge e dal 
presente statuto.
11.2 Sono in ogni caso di competenza dell'Assemblea ordinaria le delibera-
zioni relative all'assunzione di partecipazioni comportanti responsabilità illi-
mitata per le obbligazioni della società partecipata. 
11.3 Quando le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni su un 
sistema multilaterale di negoziazione e salvo ove diversamente previsto dal 
Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan e/o da un provvedimento di 
Borsa Italiana S.p.A., è necessaria la preventiva autorizzazione dell'assem-
blea ordinaria, ai sensi dell'articolo 2364, comma 1, Cod. Civ., oltre che nei 
casi disposti dalla legge, nelle seguenti ipotesi: 
(i) acquisizioni di partecipazioni o imprese o altri cespiti che realizzino 
un "reverse take over" ai sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth 
Milan; 
(ii) cessione di partecipazioni o imprese o altri cespiti che realizzino un 
"cambiamento sostanziale del business" ai sensi del Regolamento Emittenti 
Euronext Growth Milan. 
11.4 Ove la Società richieda a Borsa Italiana la revoca dell'ammissione dei 
propri strumenti finanziari Euronext Growth Milan deve comunicare tale in-
tenzione di revoca informando anche il Euronext Growth Advisor e deve in-
formare separatamente Borsa Italiana della data preferita per la revoca al-
meno venti giorni di mercato aperto prima di tale data. Fatte salve le dero-
ghe previste dal Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, la richiesta 
dovrà essere approvata dall'assemblea della Società con la maggioranza del 
90% (novanta per cento) dei partecipanti all'assemblea. Tale quorum delibe-
rativo si applicherà a qualunque delibera della Società suscettibile di com-
portare, anche indirettamente, l'esclusione dalle negoziazioni degli strumenti 
finanziari Euronext Growth Milan, così come a qualsiasi deliberazione di mo-
difica del presente articolo 11.4.
11.5 L'Assemblea straordinaria delibera nelle materie previste dalla legge e 



dalle norme del presente statuto. 
Articolo 12 - Convocazione
12.1 L'Assemblea si riunisce in qualsiasi luogo anche diverso dalla sede so-
ciale, a scelta dell'organo amministrativo, purché nell'ambito del territorio ita-
liano.
12.2 L'Assemblea è convocata ogni volta che il Consiglio di Amministrazione 
lo creda opportuno, o quando ne sia richiesta la convocazione ai sensi di 
legge, e in ogni caso almeno una volta l'anno, per l'approvazione del bilan-
cio, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero, 
nei casi previsti dall'articolo 2364, comma 2, Cod. Civ., entro 180 (centottan-
ta) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, fatto salvo ogni ulteriore termi-
ne previsto dalla disciplina normativa vigente.
12.3 La convocazione viene effettuata mediante avviso pubblicato,  anche 
per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o in almeno 
uno dei seguenti quotidiani: "MF-Milano Finanza", "Italia Oggi", "Corriere del-
la Sera", "Il Fatto Quotidiano" oppure "Sole 24 Ore", almeno 15 (quindici) 
giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione e, in 
ogni caso, in forma integrale, sul sito internet della Società. 
12.4 Nel caso in cui l'emittente dovesse qualificarsi come emittente con azio-
ni diffuse tra il pubblico in misura rilevante, il Consiglio di Amministrazione 
può stabilire, qualora ne ravvisi l'opportunità e dandone espressa indicazio-
ne nell'avviso di  convocazione,  che l'Assemblea ordinaria si tenga in due 
convocazioni e l'Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni,  appli-
candosi le maggioranze rispettivamente stabilite dalla normativa, anche re-
golamentare, pro tempore vigente con riferimento a ciascuno di tali casi.
12.5 I soci che rappresentano almeno il 10% (dieci per cento) del capitale 
sociale avente diritto  di  voto nell'assemblea ordinaria possono richiedere, 
entro  5  (cinque)  giorni  dalla  pubblicazione  dell'avviso  di  convocazione 
dell'assemblea, l'integrazione delle materie da trattare, indicando, nella do-
manda,  gli  ulteriori  argomenti  proposti.  L'avviso  integrativo  dell'ordine  del 
giorno è pubblicato in almeno uno dei quotidiani indicati nel presente statuto, 
al più tardi entro il 7° (settimo) giorno precedente la data dell'assemblea di 
prima convocazione. Le richieste di integrazione dell'ordine del giorno devo-
no essere accompagnate da una relazione illustrativa che deve essere de-
positata presso la  sede sociale,  da consegnarsi  all'organo amministrativo 
entro il  termine ultimo per la presentazione della richiesta di integrazione. 
L'integrazione dell'elenco delle materie da trattare non è ammessa per gli ar-
gomenti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli 
amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predi-
sposta.
12.6 I soci possono porre domande sulle materie all'ordine del giorno anche 
prima dell'assemblea. Alle domande pervenute prima dell'assemblea è data 
risposta al più tardi durante l'assemblea. La Società può fornire una risposta 
unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.
Articolo 13 - Intervento all'Assemblea     
13.1 Possono intervenire all'Assemblea gli azionisti cui spetta il diritto di voto 
nonché i soggetti cui per legge o in forza del presente statuto è riservato il 
diritto di intervento. 
13.2 La legittimazione all'esercizio del voto delle azioni della Società am-
messe alla negoziazione nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali 



di negoziazione italiani è soggetta alle disposizioni di legge e regolamentari 
applicabili. 
13.3 La Società può avvalersi della facoltà di prevedere che l'intervento dei 
soci e l'esercizio del diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie 
avvenga esclusivamente tramite il rappresentante designato dalla Società di 
cui all'articolo 135-undecies TUF, ove consentito dalla, e in conformità alla, 
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.
Articolo 14 - Intervento mediante mezzi di telecomunicazione
14.1 L'Assemblea ordinaria e/o straordinaria può tenersi, con interventi dislo-
cati in più luoghi, contigui o distanti, per audio-conferenza o video-conferen-
za, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e il principio di parità 
di trattamento degli azionisti; è pertanto necessario che:
- sia consentito al presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio uffi-
cio di presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, 
distribuendo agli stessi in via telematica, se redatta, la documentazione pre-
disposta per la riunione, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; 
-  sia  consentito  al  soggetto verbalizzante  di  percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazio-
ne simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
- vengano indicate nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di Assem-
blea totalitaria) le modalità per intervenire e partecipare ai lavori assemblea-
ri. 
14.2 La riunione si ritiene svolta nel luogo ove è presente il soggetto verba-
lizzante.
14.3  Fatti  salvi  i  diversi  quorum deliberativi  previsti  dal  presente  statuto, 
l'assemblea ordinaria e straordinaria è validamente costituita e delibera con 
le maggioranze previste dalla legge. 
14.4 Nell'avviso di convocazione può essere stabilito che l'Assemblea si ten-
ga esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, omettendo l'indi-
cazione del luogo fisico di svolgimento della riunione.
Articolo 15 - Rappresentanza in Assemblea 
15.1 Ogni socio che ha diritto di intervenire all'Assemblea può farsi rappre-
sentare con delega scritta da altro soggetto nei limiti e con le modalità previ-
sti dalla legge. 
Articolo 16 - Svolgimento dell'Assemblea 
16.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'organo amministrativo o 
in mancanza da un Vice Presidente, se nominato, o in mancanza da uno dei 
consiglieri delegati o, in caso di loro assenza o impedimento o rinuncia, da 
altra persona eletta a maggioranza semplice del capitale presente.
16.2 L'assemblea nomina un segretario,  anche non socio,  e,  occorrendo, 
uno o più scrutatori anche non soci. L'assistenza del segretario non è neces-
saria quando il verbale dell'assemblea è redatto da un notaio.
16.3 Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione 
della stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e re-
golare lo svolgimento dell'assemblea e accertare e proclamare i risultati del-
le votazioni.
Articolo 17 - Verbale dell'Assemblea 
17.1 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto 



dal presidente e dal segretario o dal notaio, ove richiesto dalla legge.
TITOLO V

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO
Articolo 18 - Consiglio di amministrazione
18.1 L'amministrazione della Società è affidata ad un Consiglio di ammini-
strazione composto da 3 (tre) a 9 (nove) componenti. L'assemblea determi-
na il numero dei componenti il Consiglio e la durata della nomina, salvi i limiti 
massimi di legge. 
18.2 I componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere i re-
quisiti di onorabilità ai sensi dell'articolo 147-quinquies, TUF. Almeno 1 (uno) 
dei componenti del consiglio di amministrazione deve possedere i requisiti di 
indipendenza previsti dall'articolo 148, comma 3, TUF e deve essere scelto 
sulla base dei criteri previsti dal Regolamento Emittenti Euronext Growth Mi-
lan.
18.3 Il Consiglio di amministrazione nomina fra i suoi membri il Presidente, 
quando a ciò non provvede l'Assemblea; può inoltre nominare uno o più vi-
cepresidenti, che sostituiscono il presidente nei casi di assenza o di impedi-
mento, e un segretario.
Articolo 19 - Nomina e sostituzione degli amministratori
19.1 Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dalla delibera-
zione assembleare di nomina, sino a un massimo di 3 (tre) esercizi, e sono 
rieleggibili. Essi scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approva-
zione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica, salve le cause 
di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente statuto.
19.2 Fino a quando le azioni della Società saranno negoziate su Euronext 
Growth Milan, la nomina degli amministratori avviene sulla base di liste nelle 
quali ai candidati è assegnata una numerazione progressiva. 
19.3 Le liste devono contenere un numero di candidati non superiore al nu-
mero  massimo dei  componenti  da  eleggere  e  devono  essere  depositate 
presso la sede della Società almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato 
per l'assemblea in prima convocazione. La Società, almeno 5 (cinque) giorni 
prima di quello previsto per l'assemblea in prima convocazione, mette a di-
sposizione del pubblico le liste dei candidati depositate e corredate dalla do-
cumentazione prevista dallo statuto e dalla normativa anche regolamentare 
pro tempore vigente.
19.4 Le liste con un numero di candidati pari o superiore a 3 (tre)  devono 
contenere ed espressamente indicare almeno 1 (uno) amministratore che 
possieda i requisiti di indipendenza previsti dall'articolo 148, comma 3, TUF.
19.5 Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati, fer-
mo restando che eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno 
di  effettivo svolgimento dell'Assemblea sono tempestivamente comunicate 
alla Società: 
a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e l'indica-
zione della percentuale di capitale detenuto;
b) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione con cui ciascun 
candidato attesti, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ine-
leggibilità e di incompatibilità nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per 
le rispettive cariche;
c) l'indicazione  degli  incarichi  di  amministrazione  e  controllo  ricoperti 
presso altre società e l'eventuale indicazione di idoneità a qualificarsi come 



indipendenti ai sensi dello statuto sociale;
d) la  dichiarazione  con la  quale  ciascun  candidato  accetta  la  propria 
candidatura;
e) ove applicabile una dichiarazione dei soci diversi da quelli che deten-
gono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggio-
ranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di collegamento con questi ul-
timi.
19.6 Ciascun azionista, gli  azionisti  appartenenti ad un medesimo gruppo 
societario nonché gli azionisti aderenti ad un patto parasociale non possono 
presentare, o concorrere alla presentazione di, anche se per interposta per-
sona o per il tramite di società fiduciarie, più di una lista.
19.7 Ciascun azionista non può esercitare il proprio diritto di voto per più di 
una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiducia-
rie. Ciascun candidato potrà essere presente in una sola lista, a pena di ine-
leggibilità.
19.8 Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o in-
sieme ad altri azionisti, siano complessivamente titolari di azioni rappresen-
tanti  almeno il  7,5% (sette  virgola  cinque  per  cento)  del  capitale  sociale 
avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito 
di idonea certificazione, e il consiglio di amministrazione. La titolarità della 
quota minima di partecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni 
che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depo-
sitate presso l'emittente. La certificazione rilasciata dall'intermediario com-
provante la titolarità del numero di azioni necessario per la presentazione 
della lista dovrà essere prodotta al momento del deposito della lista stessa o 
anche in data successiva, purché entro il termine sopra previsto per il depo-
sito della lista.
19.9 Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono 
sono considerate come non presentate. 
19.10 All'elezione del Consiglio di amministrazione si procede – fatto comun-
que salvo quanto previsto dalle condizioni, successivamente elencate, per il 
rispetto del numero minimo di amministratori che devono possedere i requi-
siti di indipendenza –come segue:
(a) al termine della votazione, i voti ottenuti da ciascuna lista sono divisi per 
numeri interi progressivi da 1 (uno) a 9 (nove) in coerenza con il numero di 
amministratori da eleggere; (b) i quozienti ottenuti sono attribuiti ai candidati 
di  ciascuna lista,  secondo l'ordine di  presentazione dei  candidati  previsto 
dalla lista;
(c) quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle varie liste sono disposti in 
un'unica graduatoria decrescente; e 
(d) risultano eletti i candidati che hanno ottenuto i quozienti più elevati.
19.11 Qualora,  ad esito  della  procedura del  precedente paragrafo 19.10, 
non sia stato nominato alcun amministratore indipendente,  sarà nominato 
amministratore indipendente in sostituzione del candidato che abbia ottenuto 
il quoziente più basso della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti il 
primo candidato indipendente non eletto elencato nella medesima lista. Qua-
lora detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione 
avverrà con delibera assunta dall'assemblea a maggioranza relativa, previa 
presentazione di candidature di soggetti in possesso dei citati requisiti.
19.12 Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, ri-



sulta eletto il candidato della lista che non abbia eletto alcun amministratore 
o che abbia eletto il minor numero di amministratori. Nel caso in cui nessuna 
di tali liste abbia ancora eletto un amministratore oppure tutte abbiano eletto 
lo stesso numero di amministratori, nell'ambito di tali liste risulta eletto il can-
didato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità 
di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova votazione 
da parte dell'assemblea nell'osservanza delle norme di legge pro tempore vi-
genti, risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei 
voti.
19.13 Non si terrà conto delle liste che non abbiano conseguito una percen-
tuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione 
delle medesime.
19.14 Nel caso di presentazione di un'unica lista, il Consiglio di Amministra-
zione è tratto per intero dalla stessa, qualora ottenga la maggioranza richie-
sta dalla legge per l'assemblea ordinaria. 
19.15 Per la nomina di quegli amministratori che per qualsiasi ragione non si 
siano potuti eleggere con il procedimento previsto nei commi precedenti o 
nel caso in cui non vengano presentate liste, l'assemblea delibera secondo 
le maggioranze di legge, ferma restando la presenza di un amministratore 
indipendente, ai sensi del presente statuto.
19.16 La procedura del voto di lista si applica unicamente nell'ipotesi di rin-
novo dell'intero Consiglio di Amministrazione.
19.17 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministra-
tori, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio 
Sindacale ai  sensi dell'articolo 2386 Cod. Civ,  purché la maggioranza sia 
sempre costituita da amministratori nominati dall'assemblea e sia mantenuta 
la presenza in Consiglio di almeno un amministratore in possesso dei requi-
siti di indipendenza previsti dal presente statuto e individuato sulla base dei 
criteri previsti dal Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan. 
19.18 Se uno o più degli amministratori cessati erano stati tratti da una lista 
contenente anche nominativi di candidati non eletti, la sostituzione viene ef-
fettuata nominando, secondo l'ordine progressivo, persone tratte dalla lista 
cui apparteneva l'amministratore venuto meno e che siano tuttora eleggibili e 
disposte ad accettare la carica, ovvero in mancanza di tali candidati nella li-
sta o di loro indisponibilità,  la nomina avverrà ai sensi dell'art. 2386 Cod. 
Civ.. 
19.19 Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla successiva 
assemblea. 
19.20 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge o statutari costi-
tuisce causa di decadenza dell'amministratore, salvo che tale requisito sia 
quello di indipendenza e residui in Consiglio di Amministrazione almeno un 
altro membro in possesso del medesimo requisito.
19.21 La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effet-
to dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
Articolo 20 - Adunanze del Consiglio
20.1 Il consiglio di amministrazione si riunisce anche in luogo diverso dalla 
sede sociale, purché in Italia, negli altri Stati membri dell'Unione Europea, in 
Svizzera o nel Regno Unito, tutte le volte che il presidente lo giudichi neces-
sario, fermo restando che i consiglieri delegati riferiscono al consiglio di am-
ministrazione e al collegio sindacale, almeno ogni 3 (tre) mesi, in merito al 



generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione non-
ché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristi-
che, effettuate dalla Società e dalle sue eventuali controllate.
20.2 La convocazione viene fatta con lettera raccomandata A/R o messag-
gio di posta elettronica, da spedire almeno 3 (tre) giorni prima dell'adunanza 
a ciascun membro del consiglio e del collegio sindacale o, in caso di urgen-
za, da spedire almeno 24 (ventiquattro) ore prima dell'adunanza.
20.3 In caso di mancato rispetto delle formalità di convocazione, il consiglio 
di  amministrazione  è  regolarmente  costituito  quando  siano  intervenuti  la 
maggioranza degli  amministratori e dei componenti  l'organo di controllo e 
tutti gli  aventi diritto siano stati previamente informati della riunione anche 
senza le formalità richieste dalla legge e dallo statuto e non si siano opposti. 
20.4 Il Consiglio di amministrazione delibera validamente con il voto favore-
vole della maggioranza assoluta dei presenti. 
20.5 Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute dal Presi-
dente o, in mancanza, dal Vice-Presidente o in mancanza dall'amministrato-
re designato dagli intervenuti. 
20.6 Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale sottoscritto 
dal presidente e dal segretario. 
20.7 Le riunioni del consiglio di amministrazione si potranno svolgere anche 
per videoconferenza o audioconferenza, a condizione che ciascuno dei par-
tecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei parteci-
panti sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli ar-
gomenti esaminati,  nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti. 
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in 
cui si trova il segretario. 
20.8 Il presidente del consiglio di amministrazione, ove lo ritenga opportuno, 
può  invitare  alle  adunanze  del  consiglio  di  amministrazione  osservatori 
esterni o esperti per la trattazione di materie di contenuto tecnico o che ri-
chiedano competenze specifiche.
Articolo 21 -   Poteri di gestione  
21.1 Al Consiglio di amministrazione competono tutti i poteri per la gestione 
ordinaria e straordinaria della società. 
21.2 All'organo amministrativo è data la facoltà di assumere le deliberazioni 
concernenti la fusione e la scissione nei casi previsti  dagli  articoli  2505 e 
2505-bis, Cod. Civ., l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie, l'indi-
cazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della società, 
la riduzione del capitale in caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello 
statuto a disposizioni normative, il trasferimento della sede sociale nel terri-
torio nazionale, il tutto ai sensi dell'articolo 2365, comma 2, Cod. Civ..
Articolo 22 - Delega di attribuzioni
22.1 Il consiglio di amministrazione può delegare tutti o parte dei suoi poteri, 
a norma e con i limiti di cui all'articolo 2381 Cod. Civ., a un comitato esecuti-
vo composto da alcuni dei suoi componenti, o a uno o più dei suoi compo-
nenti, anche disgiuntamente. 
22.2 I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere revocati 
o sostituiti dal consiglio di amministrazione. Il segretario del comitato esecu-
tivo è il segretario del consiglio di amministrazione, se nominato, o altrimenti 
un membro designato dal Presidente. Per la convocazione, la costituzione 
ed il funzionamento del comitato esecutivo valgono le norme previste per il 



consiglio di amministrazione.
Articolo 23 - Rappresentanza della Società
23.1 Il potere di rappresentare la Società di fronte a terzi e in giudizio spetta 
al Presidente del consiglio di amministrazione, senza limite alcuno, nonché, 
se nominati, ai vice presidenti, nei limiti stabiliti dalla deliberazione di nomi-
na.
23.2 In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentan-
za della Società nei limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti il pote-
re di rappresentanza è attribuito al presidente dell'eventuale comitato esecu-
tivo.
23.3 La rappresentanza della Società spetta anche al direttore generale, ai 
direttori, agli institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto 
di nomina.
Articolo 24 -   Compensi degli amministratori     
24.1 Agli amministratori, oltre al rimborso delle spese sostenute per l'eserci-
zio delle loro funzioni, potrà essere assegnata una indennità annua comples-
siva. 
24.2 L'Assemblea può anche accantonare a favore degli amministratori, nel-
le forme reputate idonee, una indennità per la risoluzione del rapporto, da li-
quidarsi alla cessazione del mandato.
24.3 L'Assemblea ha facoltà di determinare un importo complessivo per la 
remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli  investiti di particolari 
cariche, da suddividere a cura del consiglio ai sensi di legge. La definizione 
della remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è di 
competenza dal Consiglio stesso, sentito il parere del Collegio Sindacale.
Articolo 25 - Collegio sindacale
25.1 Il collegio sindacale esercita le funzioni previste dall'articolo 2403 Cod. 
Civ..
25.2 Il collegio sindacale è composto da tre membri effettivi e da due sup-
plenti che rimangono in carica tre esercizi e scadono alla data dell'assem-
blea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-
la carica, con le facoltà e gli obblighi di legge. 
25.3 I sindaci devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità e profes-
sionalità previsti dall'articolo 148, comma 4, TUF, nonché dei requisiti di indi-
pendenza previsti dall'articolo 148, comma 3, TUF. A tali fini, sono conside-
rate strettamente attinenti all'ambito di attività della Società le materie ine-
renti il diritto commerciale, il diritto societario, il diritto dei mercati finanziari, il 
diritto  tributario,  l'economia  aziendale,  la  finanza  aziendale,  le  discipline 
aventi oggetto analogo o assimilabile, nonché infine le materie e i settori ine-
renti al settore di attività della Società e di cui all'articolo 3 del presente sta-
tuto.
25.4 Le riunioni del collegio sindacale si potranno svolgere anche per audio-
conferenza o videoconferenza a condizione che ciascuno dei  partecipanti 
possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia 
in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti 
esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti. Sussisten-
do queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova 
il segretario. 
Articolo 26 - Nomina e sostituzione dei sindaci
27.1 La nomina dei sindaci avviene sulla base di liste nelle quali ai candidati 



è assegnata una numerazione progressiva. Le liste si articolano in due se-
zioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo e l'altra per i candida-
ti alla carica di sindaco supplente.
26.2 Le liste presentate dagli azionisti, sottoscritte dall'azionista o dagli azio-
nisti che le presentano (anche per delega ad uno di essi), devono contenere 
un numero di candidati non superiore al numero massimo dei componenti da 
eleggere e devono essere depositate presso la sede della Società almeno 7 
(sette) giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione. 
La Società, almeno cinque giorni prima di quello previsto per l'assemblea in 
prima convocazione, mette a disposizione del pubblico le liste dei candidati 
depositate dai soci e corredate dalla documentazione prevista dallo statuto e 
dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente.
26.3 Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati, fer-
mo restando che eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno 
di  effettivo svolgimento dell'Assemblea sono tempestivamente comunicate 
alla Società: 
a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e l'indica-
zione della percentuale di capitale detenuto; 
b) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione con cui ciascun 
candidato attesti, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ine-
leggibilità e di incompatibilità nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per 
le rispettive cariche;
c) una informativa relativa ai candidati con indicazione degli incarichi di 
amministrazione e controllo ricoperti in altre società, nonché da una dichiara-
zione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti, ivi inclusi 
quelli di onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al cumulo degli 
incarichi, previsti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente 
e dallo statuto e dalla loro accettazione della candidatura e della carica, se 
eletti;
d) la dichiarazione  con la  quale  ciascun  candidato  accetta  la  propria 
candidatura;
e) una dichiarazione  dei  soci  diversi  da  quelli  che detengono,  anche 
congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, 
attestante l'assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi.
26.4 Ciascun azionista, gli  azionisti  appartenenti ad un medesimo gruppo 
societario nonché gli azionisti aderenti ad un patto parasociale non possono 
presentare, o concorrere alla presentazione di, anche se per interposta per-
sona o per il tramite di società fiduciarie, più di una lista.
26.5 Ciascun azionista non può esercitare il proprio diritto di voto per più di 
una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiducia-
rie. Ciascun candidato potrà essere presente in una sola lista, a pena di ine-
leggibilità.
26.6 Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che, da soli o insieme ad 
altri azionisti, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti alme-
no il 7,5% (sette virgola cinque per cento) del capitale sociale avente diritto 
di  voto nell'assemblea ordinaria,  da comprovare con il  deposito di idonea 
certificazione. La titolarità della quota minima di partecipazione è determina-
ta avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel 
giorno in cui le liste sono depositate presso l'emittente. La certificazione rila-
sciata dall'intermediario comprovante la titolarità del numero di azioni neces-



sario per la presentazione della lista dovrà essere prodotta al momento del 
deposito della lista stessa o anche in data successiva, purché entro il termi-
ne sopra previsto per il deposito della lista.
26.7 Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono 
sono considerate come non presentate.
26.8 All'esito della votazione risulteranno eletti: alla carica di sindaco effetti-
vo e Presidente del Collegio sindacale il candidato sindaco indicato al nume-
ro 1 (uno) della lista che ha ottenuto il secondo miglior risultato e che ai sen-
si della normativa anche regolamentare vigente non sia collegata, neppure 
indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista che ha otte-
nuto il maggior numero di voti; alla carica di sindaco effettivo i candidati indi-
cati rispettivamente al numero 1 (uno) e 2 (due) della lista che ottenuto il 
maggior numero di voti;  alla carica di sindaci supplenti i candidati indicati 
come supplenti al numero 1 (uno) sia della lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti, sia della lista che ha ottenuto il secondo miglior risultato di 
cui al presente comma. 
26.9 Nel caso in cui due o più liste abbiano riportato il medesimo numero di 
voti si procederà a una nuova votazione. In caso di ulteriore parità tra le liste 
poste in votazione, prevale quella presentata da soci in possesso della mag-
giore partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci. 
26.10 Nel caso di presentazione di un'unica lista, il collegio sindacale è tratto 
per intero dalla stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge 
per l'assemblea ordinaria.
26.11 Per la nomina di quei sindaci che per qualsiasi ragione non si siano 
potuti eleggere con il procedimento previsto nei commi precedenti ovvero nel 
caso in cui non vengano presentate liste, l'assemblea delibera a maggioran-
za relativa.
26.12 La procedura del voto di lista si applica unicamente nell'ipotesi di rin-
novo dell'intero Collegio Sindacale.
26.13 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge o statutari costi-
tuisce causa di decadenza del sindaco.
26.14 In caso di anticipata cessazione per qualsiasi causa dall'incarico di un 
sindaco effettivo, subentra il primo supplente appartenente alla medesima li-
sta del sindaco sostituito fino alla successiva assemblea o, nel caso di ces-
sazione del sindaco effettivo appartenente alla lista risultata seconda per nu-
mero di voti, il sindaco supplente più anziano. 
26.15 Nell'ipotesi  di  sostituzione del  presidente,  la  presidenza è assunta, 
fino alla successiva assemblea, dal membro supplente tratto dalla lista che è 
risultata seconda per numero di voti.
26.16 In caso di presentazione di un'unica lista ovvero in caso di parità di 
voti fra due o più liste, per la sostituzione del presidente subentra, fino alla 
successiva assemblea, il primo sindaco effettivo appartenente alla lista del 
presidente cessato.
26.17 Se con i sindaci supplenti non si completa il Collegio Sindacale, deve 
essere convocata l'assemblea per provvedere, con le maggioranze di legge.
26.18 L'Assemblea ordinaria dei soci provvederà all'atto della nomina alla 
determinazione del compenso da corrispondere ai sindaci effettivi, alla desi-
gnazione del presidente ed a quanto altro a termine di legge.
Articolo 27 - Revisione legale dei conti     
27.1 La revisione legale dei conti sulla Società è esercitata da una società di 



revisione legale iscritti nell'apposito registro.
TITOLO VI
BILANCIO

Articolo 28 -   Esercizi sociali e bilancio  
28.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
28.2 Alla fine di ogni esercizio, l'organo amministrativo procede alla redazio-
ne del bilancio a norma di legge.
F.to: ALESSANDRO GRANUZZO
        PAOLO CARRARETTO Notaio (L.S.)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







Copia  su  supporto  informatico,  conforme  all'originale  documento  su 
supporto cartaceo, regolarmente sottoscritto e conservato nei miei atti, 
come certifico io Paolo Carraretto, notaio in Cittadella.
Cittadella, 06 dicembre 2024
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